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DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE  
 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------ 

DELIBERAZIONE  NUMERO  70 DEL  30-09-17 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- ------------ 

OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE SOCIETA' PARTECIPATE (ART. 24 D.LGS. 19 

AGOSTO 2016, N. 175). 
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

L'anno  duemiladiciassette il giorno  trenta del mese di settembre, alle ore 09:30, nella sala delle adunanze si é 

riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei modi e termini di legge, sessione Straordinaria in Prima 

convocazione. 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e assenti i consiglieri: 

=================================================================================== 
 

Ferri Cinzia P PENSERINI RAMONA P 

MAGI NICOLA P SABATTINI CHRISTIAN P 

DAMIANI EMANUELE A MERCANTINI MARCO A 

GALEAZZI MARIANNA P Golini Maurizio P 

D'ORAZIO MARCO P MAGI RAFFAELLA P 

RIGHI MOIRA P Badioli Stefano P 

FARONI LUCA P   

 

===================================================================================  
 

Assegnati n. [13] In carica n. [13] Assenti n. [   2] Presenti n. [  11] 

 

Partecipa il Segretario Sig. Castelli Dott. Ugo, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Ferri Cinzia in qualità di SINDACO. 

Il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa 

nomina degli scrutatori nelle persone dei signori : 

 

GALEAZZI MARIANNA 

D'ORAZIO MARCO 

MAGI RAFFAELLA 
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IL SINDACO-PRESIDENTE 

 

sottopone all'esame ed approvazione del Consiglio la seguente proposta di deliberazione: 

 
PREMESSO che ai sensi dell'art. 42, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, la competenza a 

deliberare in materia spetta al Consiglio Comunale; 

 

PREMESSO che con D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 agosto 2015 

n. 124, è stato emanato il Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica (T.U.S.P.); 

 

VISTO che ai sensi dell’art. 4, comma 1, del predetto T.U.S.P. le Pubbliche Amministrazioni, ivi compresi i 

Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 

società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 

 

ATTESO che il Comune, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere partecipazioni in società: 

1) per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, comma 2, del T.U.S.P.: 

a) “produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 

impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’art.193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d’interesse 

generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’art. 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con 

un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’art. 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento 

delle loro finzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 

pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 

scopi di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’art. 3, comma 1, lettera a), del decreto 

legislativo n. 50 del 2016”; 

2) ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (….), tramite il 

conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi 

operatore di mercato”; 

 

RILEVATO che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., come modificato dall’art. 15, comma 1, lett. a) e b) del 

D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, entro il 30 settembre 2017 il Comune deve provvedere ad effettuare una 

ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che 

devono essere alienate; 

 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, 

commi 1 e 2, T.U.S.P., ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 

anche mediante messa in liquidazione, le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti 

condizioni: 

1) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, del T.U.S.P., sopra richiamato; 

2) non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si ravvisa la 

necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di destinazione 

alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato, 
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nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione 

amministrativa; 

3) previste dall’art. 20, comma 2, T.U.S.P.: 

a) partecipazioni societarie che non rientrano in alcuna delle categorie di cui all’art. 4, T.U.S.P., sopra citato; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2016-2018, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore 

a cinquecentomila euro e nel triennio 2017-2019 un fatturato medio di milione di euro; 

e) partecipazione in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse generale che 

abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, del T.U.S.P.; 

 

CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo Unico devono essere applicate avendo 

riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e 

del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate 

dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e 

promozione della concorrenza e del mercato; 

 

TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a 

mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute dall’Ente; 

 

PRESO ATTO delle “Linee di indirizzo per la revisione straordinaria”, approvate dalla Sezione delle 

Autonomie della Corte dei Conti con la deliberazione 19/SEZAUT/2017/INPR del 19 luglio 2017, con 

allegate le schede tecniche che costituiscono un “modello standard dell’atto di ricognizione” e che, secondo 

la Corte, deve “essere allegato alle deliberazioni consiliari degli enti”; 

 

RICHIAMATO il Piano operativo di razionalizzazione già adottato ai sensi dell’art. 1, comma 612, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, con decreto del Sindaco n. 1 del 30.03.2015 del quale il presente atto 

ricognitivo costituisce aggiornamento ai sensi dell’art. 24, comma 2, T.U.S.P.; 

 

ESAMINATA e CONDIVISA a ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di 

Montelabbate, risultante dal Piano di revisione straordinaria delle società partecipate (All. A) e dalle Schede 

di ricognizione elaborate secondo il modello approvato dalla Corte dei Conti (All. B), effettuata in 

conformità agli indirizzi formulati da questa Amministrazione e sulla base dei dati comunicati dalle Società 

partecipate; 

 

RILEVATO che alla data del 23 settembre 2016, il Comune di Montelabbate registrava le seguenti 

partecipazioni azionarie: 

 

Ragione sociale % partecipazione Attività svolta 

MEGAS.NET SPA 

02122660414 

1,278% Proprietaria delle reti servizio gas naturale 

ASPES SPA 

01423690419 

1,46% Proprietaria delle reti idriche e degli impianti di 

distribuzione gas metano. Gestisce i servizi: 
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cimiteriali, manutenzione verde pubblico, 

gestione tributi e riscossione coattiva 

MARCHE 

MULTISERVIZI SPA 

02059030417 

0,8758% Gestisce i servizi: idrico integrato, igiene 

ambientale. Distribuzione gas 

 

DATO ATTO che il Comune di Montelabbate, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 del 

19.06.2016, ha disposto la cessione di n. 1.000 azioni ASPES al Comune di Petriano (Contratto rep. n. 

870/2017 del 28.04.2017, e che, pertanto, il Comune attualmente partecipa al capitale delle seguenti società: 

 
 

Ragione sociale % partecipazione Attività svolta 

MEGAS.NET SPA 

02122660414 

1,278% Proprietaria delle reti servizio gas naturale 

ASPES SPA 

01423690419 

1,4568% Proprietaria delle reti idriche e degli impianti di 

distribuzione gas metano. Gestisce i servizi: 

cimiteriali, manutenzione verde pubblico, 

gestione tributi e riscossione coattiva 

MARCHE 

MULTISERVIZI SPA 

02059030417 

0,8758% Gestisce i servizi: idrico integrato, igiene 

ambientale. Distribuzione gas 

 
CONSIDERATO che, qualora ricorrono le condizioni di cui all’art. 24, 1 comma, del T.U.S.P., occorre 

individuare le partecipazioni da alienare, con alienazione che deve avvenire entro un anno dalla conclusione 

della ricognizione e quindi dall’approvazione della presente delibera; 

 

ACCERTATA la sussistenza dei requisiti che legittimano la permanenza della partecipazione in MARCHE 

MULTISERVIZI S.P.A., MEGAS. NET S.P.A. e ASPES S.P.A., ai sensi delle disposizioni contenute nel 

T.U.S.P. in quanto producono servizi di interesse generale, sono strettamente necessarie per il perseguimento 

delle proprie finalità istituzionali e non rientrano in nessuna delle condizioni previste dall’art. 24, comma 1, 

del D.Lgs. 19.08.2016, n. 175; 

 

VERIFICATO, pertanto, che non sussistono le condizioni e le motivazioni per l’alienazione di nessuna 

delle tre Società partecipate dal Comune di Montelabbate sopra indicate in quanto; 

 

DATO ATTO che per le partecipazioni indirette detenute dalle società ASPES SPA E MARCHE 

MULTISERVIZI SPA, nei confronti delle quali non si determina per il Comune di Montelabbate, il controllo 

ai sensi dell’art. 2359 c.c., le scelte in ordine al mantenimento della partecipazione di secondo livello devono 

essere assunte e mediate per il tramite dell’assemblea dei soci 

 

RITENUTO per quanto appena esposto di invitare la Giunta a promuovere o attivare, nell’ambito delle 

assemblea dei soci, confronti per la definizione degli indirizzi alle società partecipate direttamente in ordine 

alla verifica della sussistenza dei requisiti per il mantenimento della partecipazione in società di secondo 

livello, con particolare riguardo agli oggetti sociali e finalità di queste ultime e al loro andamento economico, 

evidenziando eventuali situazioni di non conformità per permettere all’Amministrazione di istruire i 

provvedimenti eventualmente necessari; 
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VISTO il parere favorevole espresso dall’Organo di Revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), n. 3, 

del D.Lgs. n. 267/2000, acquisito al prot. n. 10985/2017; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D. Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del Servizio 

interessato in ordine alla regolarità tecnica; 

 

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D. Lgs. n. 267/2000, espresso dal Responsabile del servizio 

Finanziario in ordine alla regolarità contabile; 

 

P R O P O N E 

 

1. DI RICHIAMARE la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2. DI APPROVARE la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute dal Comune di Montelabbate, 

risultante dal Piano di revisione straordinaria delle società partecipate (All. A) e dalle Schede di 

ricognizione elaborate secondo il modello approvato dalla Corte dei Conti (All. B), effettuata in 

conformità agli indirizzi formulati da questa Amministrazione e sulla base dei dati comunicati dalle 

Società partecipate, documenti allegati al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

3. DI DARE ATTO che tutte le partecipazioni dirette detenute dall’Amministrazione Comunale di 

Montelabbate, ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 24, comma 1, del D.Lgs. 19.08.2016, n. 175, 

sono riconducibili alle categorie di cui all’art. 4, soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, e 

non ricadono in una delle ipotesi di cui all’art. 20, comma 2; 

 

4. DI AUTORIZZARE, pertanto, il mantenimento della partecipazione del Comune di Montelabbate 

nelle sotto indicate Società, per la sussistenza degli elementi di necessità per il perseguimento delle 

finalità istituzionali dell’Amministrazione mediante tale configurazione organizzativa e per la 

sussistenza dei presupposti e dei requisiti previsti dalla normativa attualmente vigente: 

1) MEGAS. NET. S.P.A. 

2) ASPES S.P.A. 

3)  MARCHE MULTISERVIZI S.P.A. 

 

5.  DI AUTORIZZARE la Giunta Comunale a promuovere o attivare, nell’ambito delle assemblea dei 

soci, confronti per la definizione degli indirizzi alle società partecipate direttamente in ordine alla 

verifica della sussistenza dei requisiti per il mantenimento della partecipazione in società di secondo 

livello, con particolare riguardo agli oggetti sociali e finalità di queste ultime e al loro andamento 

economico, evidenziando eventuali situazioni di non conformità per permettere all’Amministrazione 

di istruire i provvedimenti eventualmente necessari; 

 

6.  DI DISPORRE che: 

a) la presente deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 

b) l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17, 

D.L. n. 190/2014, e s.m.i. , con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e s.m.i.; 

c) copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione Regionale di controllo della 

Corte dei Conti; 

 

7. DI DICHIARARE, al fine di rispettare i termini di legge, la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui all’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

18.08.2000, n. 267. 
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===============================================================================   

 

Il Sindaco - Presidente lascia la parola al Vice-Sindaco Magi Nicola, che illustra il punto all’ordine del giorno 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Vista la proposta di deliberazione; 

 

Preso atto dei pareri espressi ai sensi dell'art. 49 comma 1 del T.U. D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 ed allegati alla 

presente; 

 

Udito il Sindaco, il Vice-Sindaco Magi e dato atto che non ci sono interventi, il tutto come risulta dalla trascrizione 

integrale della seduta, depositata agli atti, decide di passare a votazione; 

 

Presenti n.     11 

Votanti   n.    11 

Favorevoli n. 11 

Astenuti n.      / 

 

Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge resi e verificati 

 

D E L I B E R A 
 

- DI APPROVARE integralmente la proposta di deliberazione sopra trascritta. 
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Il  presente  verbale, salva l'ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene sottoscritto 

come segue. 

 

IL PRESIDENTE 
Ferri Cinzia 

 

 

 

Il Segretario Comunale                         
Castelli Dott. Ugo                   

 

================================================================================== 
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PIANO DI REVISIONE STRAORDINARIA DELLE SOCIETA’ 

PARTECIPATE 

(art. 24 D.Lgs. 19.08.2016, n. 175) 

 

 

 

 

 

 

 

 



1. IL QUADRO NORMATIVO 
 
La revisione straordinaria delle partecipazioni societarie è imposta dall’articolo 24 del decreto 
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica, 
di seguito TU), come modificato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100.  
 
Tale provvedimento costituisce un aggiornamento del precedente Piano operativo di 
razionalizzazione del 2015, approvato ai sensi del comma 612, articolo 1, della legge 190/2014.  
 
Secondo l’articolo 24 del TU, entro il 30 settembre 2017, ogni amministrazione pubblica deve 
effettuare, “con provvedimento motivato”, la ricognizione di tutte le partecipazioni, individuando 
quelle che dovranno essere cedute. In alternativa alla vendita, le amministrazioni potrebbero 
varare un “piano di riassetto” delle partecipazioni societarie per provvedere a razionalizzare, 
fondere o liquidare le stesse partecipazioni (articolo 20, comma 1).  
 
A norma dell’articolo 24, commi 1 e 3, del decreto legislativo 175/2016, il provvedimento di 
ricognizione, una volta approvato, dovrà essere trasmesso:  

 alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti;  

 entro il mese di ottobre, alla struttura di “monitoraggio, indirizzo e coordinamento sulle 
società”, prevista dall’articolo 15 del TU e istituita presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze, Direzione VIII del Dipartimento del Tesoro, attraverso il “portale” online 
disponibile sul sito www.dt.mef.gov.it.  

 
Assunto il provvedimento di revisione straordinaria, l'alienazione delle partecipazioni dovrà 
avvenire “entro un anno dalla conclusione della ricognizione” (articolo 24, comma 4).  
 
Qualora l’amministrazione ometta di procedere alla revisione straordinaria, oppure non rispetti 
il termine di un anno per la vendita delle quote, non potrà “esercitare i diritti sociali nei confronti 
della società” e, fatto salvo il potere di alienare la partecipazione, questa sarà liquidata in denaro 
in base a criteri e modalità dettati dal Codice civile (articoli 2437-ter, comma 2, e 2437-quater).  
 
Secondo il legislatore del TU (articolo 24, comma 1), le amministrazioni devono dismettere le 
partecipazioni, dirette e indirette:  

 non riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU;  

 ovvero che non soddisfano i “requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU;  

 o che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TU.  
 
Ai sensi dell’articolo 4 del TU, in primo luogo, le amministrazioni non possono detenere quote 
del capitale di società per la “produzione di beni e servizi non strettamente necessari per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali”.  
Principio generale, già dettato dal comma 27, articolo 3, della legge 244/2007.  
Le “categorie” previste dall’articolo 4 del TU, che consentono alle amministrazioni pubbliche di 
costituire società, acquisire o mantenere partecipazioni, sono:  

a) produzione di un servizio di interesse generale, inclusa la realizzazione e la gestione 
delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;  

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche;  

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica, ovvero organizzazione e gestione di un 
servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato, con un imprenditore 
privato;  

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 
svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della disciplina nazionale di recepimento;  

e) servizi di committenza, incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3 comma 
1 lettera a) del decreto legislativo 50/2016.  



Inoltre, sempre l’articolo 4, prevede:  

 che per valorizzare i loro immobili, le amministrazioni possano “acquisire partecipazioni 
in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle 
amministrazioni stesse, tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare 
un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato” (articolo 4, 
comma 3);  

 che sia salva la possibilità di costituire società in attuazione dell'articolo 34 del 
regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio 15 maggio 2014 (articolo 4, comma 6);  

 che siano ammesse le partecipazioni nelle società per la gestione di spazi fieristici e 
l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto 
a fune per la mobilità turistico-sportiva in aree montane, nonché la produzione di energia 
da fonti rinnovabili (articolo 4, comma 7);  

 che sia salva la possibilità di costituire società con caratteristiche di spin off o di start up 
universitari, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca e che sia 
salva la possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende 
agricole con funzioni didattiche (articolo 4, comma 8);  

 che, infine, sia fatta salva la possibilità di acquisire o mantenere partecipazioni in società 
che producono servizi di interesse generale a rete, anche oltre l'ambito territoriale della 
collettività di riferimento, purché l'affidamento dei servizi sia avvenuto e avvenga tramite 
procedure ad evidenza pubblica (articolo 4, comma 9-bis).  

 
In ogni caso, il comma 9 dell’articolo 4, consente alla Presidenza del Consiglio dei ministri, su 
proposta dell'organo di vertice dell'amministrazione interessata, di deliberare “l'esclusione totale 
o parziale” dei limiti dell’articolo 4 per singole società a partecipazione pubblica.  
 
Oltre alle “categorie” dell’articolo 4, le amministrazioni devono verificare i “requisiti” di cui 
all'articolo 5, commi 1 e 2.  
 
Secondo il comma 1 dell’articolo 5 del TU, l'atto deliberativo di costituzione di una società o di 
acquisto di partecipazioni, anche indirette, “deve essere analiticamente motivato”. Attraverso 
tale motivazioni l’amministrazione deve:  

 dimostrare la necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali 
elencate all'articolo 4 del TU;  

 evidenziando le ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della 
convenienza economica e della sostenibilità finanziaria, nonché di gestione diretta o 
esternalizzata del servizio affidato;  

 dare conto della compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell'azione amministrativa.  

 
Ai sensi del comma 2 dell’articolo 5 del TU: “L'atto deliberativo [...] dà atto della compatibilità 
dell'intervento finanziario previsto con le norme dei trattati europei e, in particolare, con la 
disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese”.  
 
All’atto della ricognizione straordinaria delle partecipazioni, le amministrazioni devono 
dismettere quelle che ricadono in una delle ipotesi dell'articolo 20, comma 2, del TU come 
novellato dal decreto 100/2017. L’articolo 20 impone la dismissione:  

- delle società prive di dipendenti o con un numero di amministratori maggiore a quello 
dei dipendenti;  

- delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 
altre società partecipate o da enti strumentali;  

- nel caso sussista la necessità di contenere i costi di funzionamento;  
- nel caso vi sia la necessità di aggregare società diverse, che svolgono attività consentite.  

 



L’articolo 20 prevede anche il requisito del fatturato medio del triennio precedente. La norma 
deve essere letta congiuntamente al comma 12-quinquies dell’articolo 26. Quindi:  

- il limite del fatturato medio, di almeno un milione, si applicherà nel 2020 sul triennio 2017-
2019;  

- per i provvedimenti di ricognizione del 2017 (triennio 2014-2016), 2018 (triennio 2015-
2017) e 2019 (triennio 2016-2018) il fatturato medio richiesto è di 500.000 euro.  

 
L’articolo 20, infine, prevede un ultimo requisito, e vieta le “partecipazioni in società diverse da 
quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un 
risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti”. Anche per tale ipotesi, l’articolo 26 
(comma 12-quater) differenzia le modalità applicative e dispone che per le sole società che 
gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti di trasporto a fune o che producono energia 
da fonti rinnovabili, si considerino i risultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in vigore del 
TU (2017-2021).  
 
 
2. I PRECEDENTI PROVVEDIMENTI DI RAZIONALIZZAZIONE. 
 
Il Comune di Montelabbate ha avviato il processo di razionalizzazione delle società e delle 
partecipazioni societarie direttamente detenute con le seguenti delibere di Consiglio Comunale: 
n. 58 del 27.11.2008 e n. 73 del 30.11.2009, ai sensi dell’art. 3, commi 27 e seguenti della L. n. 
244/2007; n. 54 del 28.11.2011 ai sensi dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010; n. 13 del 07.04.2014 ai 
sensi della L. n. 244/2013.  
Con Decreto del Sindaco n. 6 del 30.03.2015, comunicato al Consiglio comunale nella seduta 
del 16.04.2015, deliberazione n. 8, è stato approvato il Piano operativo di razionalizzazione delle 
Società partecipate, ai sensi dell’art. 1, comma 612 della L. n. 190/2014. Il Piano è stato 
trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti e alle Società 
partecipate con nota prot. n. 3393 del 03.04.2015 ed è stato pubblicato nel sito internet 
dell'Amministrazione.  
Con decreto del Sindaco n. 4 del 30.03.2016 è stata approvata la Relazione sui risultati 
conseguiti in attuazione del Piano di razionalizzazione delle società partecipate, trasmessa alla 
competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti con nota prot. n. 3656 del 
31.03.2017 e pubblicata nel sito internet dell'Amministrazione. 
 
 
3. LE PARTECIPAZIONI DEL COMUNE DI MONTELABBATE 
 
Il Comune attualmente partecipa al capitale delle seguenti società: 

 
N. Ragione sociale/C.F. % Partecipazione 

1 ASPES SPA 

01423690419 

1,4568% 

2 MEGAS NET 

02122660414 

1,278% 

3 MARCHE MULTISERVIZI SPA 

02059030417 

0,8758% 

 
Tali partecipazioni sono state oggetto del Piano del 2015. Allora l’Amministrazione aveva 
ritenuto di conservarne la proprietà, motivando la decisione. 
Rispetto alla situazione registrata nel Piano del 2015, il Comune ha disposto la cessione di n. 
1.000 azioni ASPES al Comune di Petriano (deliberazione C.C. n. 62 del 19.06.2016 - Contratto 
rep. n. 870/2017 del 28.04.2017); la quota di partecipazione, pertanto, è passa dal 1,46% al 
1,4568%, come sopra rilevata. 

 



 
4. ASSOCIAZIONISMO 
Per completezza, pur non essendo oggetto del presente Piano, si precisa che il Comune di 
Montelabbate, oltre a far parte dell’Unione dei Comuni Pian de Bruscolo (recesso dal 
01.01.2018 – deliberazione C.C. n. 52 del 28.06.2017), partecipa all’A.A.T.O. N. 1 Marche Nord 
Pesaro-Urbino. 

 
 
5. REVISIONE STRAORDINARIA – VERIFICA POSSESSO REQUISITI  
 
5.1 Società partecipate direttamente 

La verifica e la ricognizione delle partecipazioni azionarie detenute direttamente dall’Ente nelle 

Società sopra menzionate, effettuata in applicazione delle disposizioni legislative intervenute 

nel corso degli ultimi anni, da ultimo le norme di cui alla L. 24.12.2007, n. 244 (legge finanziaria 

2008) e alla L. 23.12.2014, n. 190, art. 1, commi 611 e 612, fa emergere che sono soddisfatti 

tutti i requisiti previsti dall'art. 24, comma 1, del decreto n. 175/2016 per essere mantenute ed 

in particolare: 

 
1. MEGAS.NET S.P.A. 

La partecipazione alla Società MEGAS.Net S.P.A., società a totale partecipazione pubblica, è 

conseguente alla scissione attuata per adeguarsi alle disposizioni dettate dall'art. 35, comma 

9, della legge n. 448/2001 che prevedeva come obbligatoria la separazione tra la gestione dei 

servizi e la proprietà delle reti e degli impianti. A seguito di tale scissione la gestione dei servizi 

venne affidata alla Società MEGAS S.p.A., mentre MEGAS. NET S.p.A. mantenne e continua 

a mantenere la proprietà delle reti e degli impianti di tutti gli enti locali che la partecipano. 

La partecipazione a MEGAS NET S.p.A. è necessaria per il perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali in quanto: 

• permette il rispetto delle disposizioni dettate in materia di gestione e proprietà delle reti 

dei servizi pubblici locali di rilevanza economica; 

• permette la progettazione, costruzione, ampliamento e manutenzione delle reti ed 

impianti in forma economicamente sostenibile per il Comune; 

• permette la valorizzazione dei processi decisori in capo all'amministrazione comunale; 

• produce servizi di interesse generale. 

 

Percentuale della partecipazione 

 

 

1,278% 

 

 

Numero rappresentanti del Comune 

 

 

Nessuno 

Attività svolta/servizi affidati 

 

Proprietaria delle reti servizio gas naturale 

Dati patrimoniali/economici/finanziari Anno 2015 Anno 2014 Anno 2013 

Capitale sociale 32.919.474,00 32.919.474,00 32.919.474,00 

Patrimonio netto 35.897.997,00 34.876.761,00 34.876.761,00 

Valore della produzione     2.090.295,00 
 

  2.264.741,00        2.238.214,00 

Risultato di esercizio 831.569,00 189.667,00 171.997,00 

Requisiti Testo Unico Art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016:  

la società ha per oggetto l’attività di produzione di servizi di 

“interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione 

delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi” (art. 4, 



comma, 2, lett. a), “strettamente necessaria per il 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali” ( art. 4, comma 

1). 

Art. 5, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 175/2016: 

la società è necessaria per il perseguimento delle finalità 

istituzionali in riferimento alle attività connesse e consente il 

conseguimento del contenimento dei costi e la sostenibilità 

finanziaria. 

Art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016: 

l’analisi dell’assetto economico-finanziario della società, sulla 

base dei dati forniti dalla medesima, non rileva elementi indicati 

all’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016 che rendano 

necessari l’adozione del piano di razionalizzazione. 

Esito della ricognizione Mantenimento della partecipazione senza interventi di 
razionalizzazione 
 

 

2. APSES S.P.A. 

La società è a totale partecipazione pubblica. 

La società è proprietaria delle reti idriche e degli impianti di distribuzione gas metano. Gestisce 

inoltre i servizi: cimiteriali, manutenzione verde pubblico, gestione tributi e riscossione coattiva. 

La partecipazione alla società APSES S.p.A. deriva dalla trasformazione del Consorzio Azienda 

Servizi Pesaresi (A.S.PES.) in Società per Azioni che ha determinato la separazione della 

proprietà degli impianti e delle infrastrutture dalla gestione dei servizi attraverso la previsione e 

la realizzazione di due realtà societarie distinte: 

a) una Società per Azioni a totale partecipazione pubblica, proprietaria degli impianti e delle 
reti denominata ASPES S.p.A.; 

b) una Società per Azioni denominata ASPES MULTISERVIZI S.p.A. alla quale è stato 
affidato lo svolgimento dell’attività di erogazione e gestione dei servizi (ora MARCHE 
MULTISERVIZI S.p.A.). 

 

La partecipazione alla società APSES S.p.A. è riferita alla produzione di servizi di interesse 

generale, qualificati come servizi pubblici locali, con presupposto partecipativo determinato dalla 

scelta dello specifico modello organizzativo-gestionale, come consentito dalla normativa 

vigente. 

La partecipazione ad APSES S.p.A. è necessaria per il perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali in quanto: 

• permette la razionalizzazione dei servizi, finalizzata al contenimento dei costi, come meglio 

argomentato nei relativi atti adottati dal Comune in sede di affidamento dei servizi (C.C. n. 6 del 

16.04.2015 e n. 12 del 08.02.2016; C.C. n. 59 del 27.11.2008; C.C. n. 41 del 10.09.2010; G.C. 

n. 53 del 15.04.2016).  

• consente la riorganizzazione dei servizi finalizzata a garantire il miglioramento qualitativo delle 

prestazioni rese all’utenza; 

• consente la valorizzazione dei processi decisori in capo all’Amministrazione Comunale. 

 

 

Percentuale della partecipazione  

 

 

1,4568% 

Numero rappresentanti del Comune 

 

Nessuno 



Attività svolta/servizi affidati 

 

Proprietaria delle reti idriche e degli impianti di distribuzione gas 

metano. Gestisce i servizi: cimiteriali, manutenzione verde 

pubblico, gestione tributi e riscossione coattiva 

 

Dati patrimoniali/economici/finanziari Anno 2015 Anno 2014 Anno 2013 

Capitale sociale 55.433.754,00 55.433.754,00 55.433.754,00 

Patrimonio netto 55.483.304,00 55.634.491,00 55.329.461,00 

Valore della produzione 21.564.782,00 20.836.956,00 21.070.332,00 

Risultato di esercizio 24.891,00 305.031,00 21.808,00 

Requisiti Testo Unico Art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016:  

la società ha per oggetto l’attività di produzione di servizi di 

“interesse generale” (art. 4, comma, 2, lett. a), “strettamente 

necessaria per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali” 

(art. 4, comma 1). 

Art. 5, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 175/2016: 

la società è necessaria per il perseguimento delle finalità 

istituzionali in riferimento alle attività connesse e consente il 

conseguimento del contenimento dei costi e la sostenibilità 

finanziaria, come meglio argomentati in sede di affidamento dei 

servizi. 

Art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016: 

l’analisi dell’assetto economico-finanziario della società, sulla base 

dei dati forniti dalla medesima, non rileva elementi indicati all’art. 

20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016 che rendano necessari 

l’adozione del piano di razionalizzazione. 

 

Esito della ricognizione Mantenimento della partecipazione senza interventi di 
razionalizzazione 
 

 

 
3. MARCHE MULTISERVIZI S.P.A. 

La partecipazione nella Società MARCHE MULTISERVIZI S.P.A., a capitale misto 

pubblico-privato, con la maggioranza in capo ai soci pubblici, è conseguente al progetto di 

integrazione societaria mediante fusione per incorporazione di MEGAS S.p.A. in ASPES 

MULTISERVIZI S.p.A.. Successivamente a tale fusione la società ha assunto la denominazione 

di Marche Multiservizi S.p.A. subentrando nella gestione dei servizi che erano stati affidati alla 

Società MEGAS S.p.A. ed alla Società ASPES MULTISERVIZI S.p.A.. La partecipazione è 

riferita alla produzione di servizi di interesse generale, qualificati come servizi pubblici locali di 

rilevanza economica, tramite uno specifico modello organizzativo - gestionale consentito dalla 

normativa vigente; 

La partecipazione a Marche Multiservizi S.p.A. è necessaria per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali in quanto: 

• permette la razionalizzazione dei servizi, finalizzata al contenimento dei costi come 

meglio argomentato nei relativi atti adottati dal Comune in sede di affidamento dei 

servizi; 

• permette la riorganizzazione dei servizi finalizzata a garantire il miglioramento 

qualitativo delle prestazioni rese all'utenza; 

• produce servizi di interesse generale. 

 
 

Percentuale della partecipazione  

 

 

0,8758% 



 

Numero rappresentanti del Comune 

 

 

Nessuno 

Attività svolta/servizi affidati 

 

Gestisce i servizi: idrico integrato e igiene ambientale. 

Distribuzione gas 

 

 

Dati patrimoniali/economici/finanziari Anno 2015 Anno 2014 Anno 2013 

Capitale sociale 13.484.242,00 13.484.242,00 13.484.242,00 

Patrimonio netto 48.273.937,00 42.484.171,00 33.081.319,00 

Valore della produzione 119.535.173,00     
 

116.022.699,00      113.596.010,00 

Risultato di esercizio 9.117.230,00 11.560.331,00 6.748.318,00 

Requisiti Testo Unico Art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016:  

la società ha per oggetto l’attività di produzione di servizi di 

“interesse generale” (art. 4, comma, 2, lett. a), “strettamente 

necessaria per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali” 

(art. 4, comma 1). 

Art. 5, commi 1 e 2 del D. Lgs. n. 175/2016: 

la società è necessaria per il perseguimento delle finalità 

istituzionali in riferimento alle attività connesse e consente il 

conseguimento del contenimento dei costi e la sostenibilità 

finanziaria, come meglio argomentati in sede di affidamento dei 

servizi. 

Art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016: 

l’analisi dell’assetto economico-finanziario della società, sulla base 

dei dati forniti dalla medesima, non rileva elementi indicati all’art. 

20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016 che rendano necessari 

l’adozione del piano di razionalizzazione. 

 

Esito della ricognizione Mantenimento della partecipazione senza interventi di 
razionalizzazione 
 

 

5.2 Società partecipate indirettamente  

1. Partecipazioni indirette detenute per il tramite della società ASPES S.P.A. 

Società Quota partecipazione 

detenuta da Aspes 

S.p.A. 

AGENZIA PER L’INNNOVAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE E NEI 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI SRL 

91,85% 

ADIACOM CREMAZIONI SRL 50,00% 

CONVENTION BUREAU TERRE DUCALI S.C.R.L. 8,30% 

FARMACIE COMUNALI DI RICCIONE S.P.A. 81,75% 

 

 

2. Partecipazioni indirette detenute per il tramite della società MARCHE MULTISERVIZI 

S.P.A. 

Società Quota partecipazione detenuta da 

Marche Multiservizi S.p.A. 

TEAM SRL 20,00% 

MARINA DI PESARO SRL 4,98% 

SOCIETA’ INTERCOMUNALE DI SERVIZI – IN 

LIQUIDAZIONE 

41,75% 



NATURA SRL – IN LIQUIDAZIONE 46% 

RICICLA SRL 10% 

HERA COM MARCHE SRL 29,5% 

MARCHE MULTISERVIZI FALCONARA SRL 100% 

ADRIATICA ACQUE SRL 7,82% 

 

Per le suddette partecipazioni indirette detenute dalle citate società partecipate direttamente 

dall’Ente, nei confronti delle quali non si determina per il Comune di Montelabbate, il controllo 

ai sensi dell’art. 2359 c.c., le scelte in ordine al mantenimento della partecipazione di secondo 

livello devono essere assunte e mediate per il tramite dell’assemblea dei soci. Pertanto, si invita 

la Giunta a promuovere o attivare, nell’ambito delle assemblea dei soci, confronti per la 

definizione degli indirizzi alle società partecipate direttamente in ordine alla verifica della 

sussistenza dei requisiti per il mantenimento della partecipazione in società di secondo livello 

con particolare riguardo agli oggetti sociali e finalità di queste ultime e al loro andamento 

economico evidenziando eventuali situazioni di non conformità per permettere 

all’Amministrazione di istruire i provvedimenti eventualmente necessari.   



SCHEDE DI RICOGNIZIONE DELLE SOCIETA' PARTECIPATE              
Modelli approvati con delibera Sez. Autonomie Corte dei Conti n. 19/SEZAUT/2017/INPR del 19/07/2017

COMUNE DI MONTELABBATE

Provincia di Pesaro e Urbino
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Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: MARCHE

Codice fiscale dell'Ente: 358330413

SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

LINEE  GUIDA  PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016)

01. SCHEDA ANAGRAFICA

    L'ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1 co. 612, l. n. 190/2014

VIA ROMA N. 2

0721/4731 0721/473229

comune@pec.montelabbate.net
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 
costituzione

% Quota di 
partecipazione

Attività svolta
Partecipazione di 

controllo
Società in 

house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 02122660414 MEGAS.NET SPA 2002 1,278

La società è proprietaria delle

reti e degli impianti relativi gas

naturale

NO SI NO NO

Dir_2 01423690419 ASPES SPA 1998 1,4568

La società è proprietaria delle

reti idriche e degli impianti di

distribuzione gas metano.

Gestisce per il Comune i seguenti 

servizi: cimiteriali, manutenzione

del verde pubblico, gestione

tributi e riscossione coattiva. 

NO SI NO NO

Dir_3 02059030417 MARCHE MULTISERVIZI SPA 2001 0,8758

Gestisce per il Comune i seguenti 

servizi: idrico integrato, igiene

ambientale. Distribuzione gas

NO NO NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società Anno di costituzione

Denominazione 
società/organismo tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Attività svolta
Partecipazione 

di controllo
Società in 

house

A B C D E F G H I J

Ind_1 01455450419
AGENZIA PER L'INNOVAZIONE 
NELL'AMMINISTRAZIONE E DEI 
SERVIZI PUBBLICI LOCALI SRL

1998 ASPES SPA 91,85 1,33807
studi, ricerca, consulenze e 
assistenza organizzativa nelle 
PA

NO NO

Ind_2 02103040412 ADRIACOM CREMAZIONI SRL 2002 ASPES SPA 50,00 0,7284
gestione statica di 
partecipazione in società di 
commercio farmaci

NO NO

Ind_3 02153680414
CONVENTION BUREAU TERRE 

DUCALI S.C.R.L.
2003 ASPES SPA 8,30 0,12091

promozione e sviluppo turismo 
congressuale e d'affari

NO NO

Ind_4 02418900409
FARMACIE COMUNALI DI 

RICCIONE S.P.A.
1995 ASPES SPA 81,75 1,19093 svolta in esercizio separato NO NO

Ind_5 00336680418 TEAM SRL 1976 MARCHE MULTISERVIZI SPA 20,00 0,17516
raccolta, trasporto, stoccaggio 
rifiuti

NO NO

Ind_6 00903730414 MARINA DI PESARO SRL 1984 MARCHE MULTISERVIZI SPA 4,98 0,04361 inattiva NO NO

Ind_7 01286000417
SOCIETA' INTERCOMUNALE DI 

SERVIZI SPA - IN 
LIQUIDAZIONE

1994 MARCHE MULTISERVIZI SPA 41,75 0,36565 locazione beni immobili propri NO NO

Ind_8 01311880411
NATURA SRL - IN 
LIQUIDAZIONE

1995 MARCHE MULTISERVIZI SPA 46,00 0,40287 raccolta e smaltimento rifiuti NO NO

Ind_9 02054460411 RICICLA SRL 2001 MARCHE MULTISERVIZI SPA 10,00 0,08758
commercio ingrosso rottami e 
materiali di recupero non 
metallici

NO NO

Ind_10 02106730415 HERA COMM MARCHE SRL 2002 MARCHE MULTISERVIZI SPA 29,50 0,25836 distribuzione gas naturale NO NO

Ind_11 02729890422
MARCHE MULTISERVIZI 

FALCONARA SRL
2016 MARCHE MULTISERVIZI SPA 100,00 0,8758 raccolta rifiuti NO NO

Ind_12 03128080409 ADRIATICA ACQUE SRL 2000 MARCHE MULTISERVIZI SPA 7,82 0,06849
noleggio, installazione e 
gestione distributori erogazione 
acqua

NO NO

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.
Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.
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Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

MARCHE MULTISERVIZI SPA

COMUNE DI MONTELABBATE

ASPES SPAMEGAS.NET SPA

RICICLA SRL

SOCIETA' INTERCOMUNALE DI 

SERVIZI SPA - IN LIQUIDAZIONE

MARINA DI PESARO SRL

TEAM SRL

NATURA SRL - IN LIQUIDAZIONE

MARCHE MULTISERVIZI 

FALCONARA SRL

ADRIATICA ACQUE SRL

AGENZIA PER L'INNOVAZIONE 

NELL'AMMINISTRAZIONE E DEI 

SERVIZI PUBBLICI LOCALI SRL

ADRIACOM CREMAZIONI SRL

CONVENTION BUREAU TERRE 

DUCALI S.C.R.L.

FARMACIE COMUNALI DI 

RICCIONE S.P.A.

HERA COMM MARCHE SRL
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 1 (a)

Denominazione società partecipata: MEGAS.NET SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
La società è proprietaria delle reti e

degli impianti relativi gas naturale
(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

La partecipazione a MEGAS NET S.p.A. è necessaria per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali in 
quanto:
• permette il rispetto delle disposizioni dettate in materia di gestione e proprietà delle reti dei servizi pubblici locali 
di rilevanza economica;
• permette la progettazione, costruzione, ampliamento e manutenzione delle reti ed impianti in forma 
economicamente sostenibile per il Comune;
• permette la valorizzazione dei processi decisori in capo all'amministrazione comunale;
• produce servizi di interesse generale.

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione 
di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 2 (a)

Denominazione società partecipata: ASPES SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:

La società è proprietaria delle reti idriche e

degli impianti di distribuzione gas metano.

Gestisce per il Comune i seguenti servizi:

cimiteriali, manutenzione del verde pubblico,

gestione tributi e riscossione coattiva. 

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:
La partecipazione ad APSES S.p.A. è necessaria per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali in quanto:
• permette la razionalizzazione dei servizi, finalizzata al contenimento dei costi, come meglio argomentato nei relativi 
atti adottati dal Comune in sede di affidamento dei servizi (C.C. n. 6 del 16.04.2015 e n. 12 del 08.02.2016; C.C. n. 
59 del 27.11.2008; C.C. n. 41 del 10.09.2010; G.C. n. 53 del 15.04.2016). 
• consente la riorganizzazione dei servizi finalizzata a garantire il miglioramento qualitativo delle prestazioni rese 
all’utenza;
• consente la valorizzazione dei processi decisori in capo all’Amministrazione Comunale.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: 3 (a)

Denominazione società partecipata: MARCHE MULTISERVIZI SPA (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta:
Gestisce per il Comune i seguenti

servizi: idrico integrato, igiene

ambientale. Distribuzione gas

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:
La partecipazione a Marche Multiservizi S.p.A. è necessaria per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali in 
quanto:
• permette la razionalizzazione dei servizi, finalizzata al contenimento dei costi come meglio argomentato nei relativi 
atti adottati dal Comune in sede di affidamento dei servizi;
• permette la riorganizzazione dei servizi finalizzata a garantire il miglioramento
qualitativo delle prestazioni rese all'utenza;
• produce servizi di interesse generale.

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, co. 
2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 4, 
co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la realizzazione di 
progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12-sexies ) 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-
sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale di 
riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis )
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 19,00 Costo del personale (f) 633.671,00

Numero 
amministratori 1 Compensi 

amministratori
31.742,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
22.691,00

Numero componenti 
organo di controllo 5

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 831.569,00 2015 2.082.859,00

2014 189.667,00 2014 2.241.519,00

2013 171.997,00 2013 2.212.147,00

2012 197.171,00 FATTURATO MEDIO 2.178.841,67

2011 219.336,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g)

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

L'analisi dell'assetto economico-finanziario della società, sulla base dei dati forniti dalla medesima, non rileva elementi di cui all'art. 20, comma 2

Dir_1

MEGAS.NET SPA

Diretta

La società è proprietaria delle reti e degli 
impianti relativi al servizio gas.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 113,00 Costo del personale (f) 5.214.632,00

Numero 
amministratori 3 Compensi 

amministratori
42.000,00

di cui nominati 
dall'Ente 0 Compensi componenti 

organo di controllo
43.909,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 24.891,00 2015 21.564.783,00

2014 305.030,00 2014 20.836.956,00

2013 21.808,00 2013 21.070.333,00

2012 21.174,00 FATTURATO MEDIO 21.157.357,33

2011 21.005,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

L'analisi dell'assetto economico-finanziario della società, sulla base dei dati fonriti dalla medesima, non rileva elementi di cui all'art. 20, comma 2

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, 
lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

Dir_2

ASPES SPA

Diretta

Gestisce per il Comune i seguenti servizi: 
cimiteriali, manutenzione del verde 

pubblico, gestione tributi e riscossione 
coattiva. 
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2
Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 582,00 Costo del personale (f) 31.177.432,00

Numero 
amministratori 7 Compensi 

amministratori
200.879,00

di cui nominati 
dall'Ente 1 Compensi componenti 

organo di controllo
72.000,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 9.117.230,00 2015 119.535.173,00

2014 11.560.331,00 2014 116.022.699,00

2013 6.748.318,00 2013 113.596.010,00

2012 5.501.335,00 FATTURATO MEDIO 116.384.627,33

2011 3.707.149,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12-quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno  delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Mantenimento della partecipazione senza interventi di razionalizzazione

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, co. 2, 
lett. c)

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

L'analisi dell'assetto economico-finanziario della società, sulla base dei dati fonriti dalla medesima, non rileva elementi di cui all'art. 20, comma 2

Dir_3

MARCHE MULTISERVIZI SPA

Diretta

Gestisce per il Comune i seguenti servizi: 
idrico integrato, igiene ambientale
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società
Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 
partecipazione

Motivazioni della scelta

A B C D E F

1 MEGAS.NET SPA Diretta
La società è proprietaria 

delle reti e degli impianti 

relativi al servizio gas.

1,4568

La partecipazione a MEGAS NET S.p.A. è necessaria per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali in quanto:
• permette il rispetto delle disposizioni dettate in materia di 
gestione e proprietà delle reti dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica;
• permette la progettazione, costruzione, ampliamento e 
manutenzione delle reti ed impianti in forma economicamente 
sostenibile per il Comune;
• permette la valorizzazione dei processi decisori in capo 
all'amministrazione comunale;
• produce servizi di interesse generale.
Assenza elementi art. 20, comma 2

2 ASPES SPA Diretta

La società è proprietaria 

delle reti idriche e degli 

impianti di distribuzione 

gas metano. Gestisce per il 

Comune i seguenti servizi: 

cimiteriali, manutenzione 

del verde pubblico, 

gestione tributi e 

riscossione coattiva. 

1,4568

La partecipazione ad APSES S.p.A. è necessaria per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali in quanto:
• permette la razionalizzazione dei servizi, finalizzata al 
contenimento dei costi, come meglio argomentato nei relativi atti 
adottati dal Comune in sede di affidamento dei servizi (C.C. n. 6 
del 16.04.2015 e n. 12 del 08.02.2016; C.C. n. 59 del 
27.11.2008; C.C. n. 41 del 10.09.2010; G.C. n. 53 del 
15.04.2016). 
• consente la riorganizzazione dei servizi finalizzata a garantire il 
miglioramento qualitativo delle prestazioni rese all’utenza;
• consente la valorizzazione dei processi decisori in capo 
all’Amministrazione Comunale.
Assenza elementi art. 20, comma 2

3
MARCHE 

MULTISERVIZI SPA Diretta

Gestisce per il Comune i 

seguenti servizi: idrico 

integrato, igiene 

ambientale

0,8758

La partecipazione a Marche Multiservizi S.p.A. è necessaria per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali in quanto:
• permette la razionalizzazione dei servizi, finalizzata al 
contenimento dei costi come meglio argomentato nei relativi atti 
adottati dal Comune in sede di affidamento dei servizi;
• permette la riorganizzazione dei servizi finalizzata a garantire il 
miglioramento qualitativo delle prestazioni rese all'utenza;
• produce servizi di interesse generale.
Assenza elementi art. 20, comma 2
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Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.

04_Mantenimento 15


